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B: L'Udinese 
al comando, 
Si fa luce 
il Monza 
nel «gruppo» 

MONZA-PISTOIESE — Il gol vincente di Nnio. 

Il Monza subisce un autogol e fallisce una rete poi. 

Il grande orgoglio dei brianzoli 
piega una irriducibile Pistoiese 

Quando tutto sembrava compromesso, i padroni di casa hanno sfoderato un'ammirevole grinta che li ha portati alla vittoria (2-1) 

Mario FrusUlupi, « carrello » della Pistoiese. 

I sardi giocano con sufficienza (2-2) 

Cagliari in vantaggio 
due volte e due volte 
raggiunto dal Brescia 

Nessuna soggezione dei lombardi 

MARCATORI: Gattelli (C) al 
10 del p.t.; Gold» (B) al 
4', Bellini (C) al 18', Po-
davlnl (B) al 27' della ri-
presa. 

CAGLIARI: Corti; tamagni, 
Longobucco; (dal 24* s.t. 
Ciampoli) Casagrande, Ca-
nestrari, Brugnera; Bellini, 
QuagUozzi, Gattelli. Mar
chetti, Piras. N. 12 Bravi; 
n. 14 Grazlani. 

BRESCIA: MalgiogUo; Poda-
vini, Galparoli; Guida, Bo
netti, Moro; De Biasi, Ro-
manxini. Matti, Iachini, 
Grop. N. 12 Bertoni; n. 13 
Salvi. 

ARBITRO: Bergamo di LI-
vorno. 
NOTE: Giornata primaveri

le, 25 spettatori circa; calci 
d'angolo 92 per il Cagliari 
(3-0). Ammoniti per scorret
tezze Guida e Mutti del Bre
scia. 

SERVIZIO 
CAGLIARI — Il Cagliari è in 
crisi? Il nuovo pareggio in
temo. conseguito con il Bre
scia, pone un interrogativo 
più che legittimo sullo stato 
attuate dei rossoblu di Tid-
dia. E' un mezzo passo fal
so che segue ad appena due 
settimane di distanza Io scial
bo pareggio col Foggia, che 
fa sfumare proprio allo 
sprint, il titolo di campione 
d'inverno che sembrava già 
acquisito. 

Sotto accusa non è tanto 
la condizione atletica dei ca
gliaritani (per altro sottoto
no in più di un elemento) 
ma soprattutto la mentalità 
della squadra. Ancora una 
volta il Cagliari ha giocato 
con una certa sufficienza, so
prattutto quando si è trovato 
in vantaggio, subendo la giu
sta punizione da parte degli 
scaltri lombardi. 

Ma veniamo subito alla cro
naca assai ricca. Forse, an
che per far dimenticare la 
opaca partita col Foggia, i 
cagliaritani partono con il 
piede sull'acceleratore. Nel 
primi minuti mettono, in più 
di un'occasione in crisi la di
fesa bresciana. Al IO' è già 
gol: Casagrande serve Gattel
li in area, che finta e tira: 
il pallone si infila nell'ango
lo destro della porta di Mal-
gioglio, completamente spiaz
zato. 

11 Brescia che ha rinuncia
to audacemente ad ogni tat
tica ostruzionistica, mandan-

A Giuseppe Saronni 
l'ultima tappa 

della Ruta del Sol 
VALENCIA — L'italfau» Giuseppe 
Serotini si è «cfiudicato tot volata 
l'ultima tappe della Ruta Del Sol, 
te Ekh-Oltie] di km. lai. n tede
sco Dietrich Tirami ha vinto la 
competatene, assicurandosi le pri
me tre tappe, e mantenendo il pri
mato dal primo all'ultimo giorno. 

do in campo due punte, Mut
ti e Grop, accusa il colpo e 
tarda a reagire. Per tutto il 
primo tempo non arriva, an
zi, neppure una volta a im
pensierire la difesa cagliari
tana. 

I padroni di casa potrebbe
ro mettere al sicuro il risul
tato in diverse occasioni: 
Marchetti al 13' conclude a 
lato uno scambio con Gattel
li da favorevole posizione; 
poi è Longobucco a fallire 
ai 25' il raddoppio, solo da
vanti al portiere bresciano. 
Si giunge alla fine del primo 
tempo col Cagliari che sem
bra avere la partita salda
mente in pugno. 

Nell'intervallo Simon! gio
ca la carta che si riteneva 
decisiva: Mendoza al posto 
di Romanzini. Non passano 
che cinque minuti dall'inizio 
della ripresa e, proprio dal 
piede dell'ex ternano, parte 
l'azione del pareggio. Mendo
za calcia una punizione in 
area dall'altezza della bandie-
dina del calcio d'angolo. Ca
nestrai! incespica sul pallone, 
raccoglie Guida che da pochi 
metri non ha difficoltà a se
guire. Corti perde cosi una 
imbattibilità che durava da 
oltre nove ore. 

II Cagliari si ributta subi
to in attacco. Questa volta 
il Brescia serra bene le ma
glie della difesa e segnare 
diventa problematico. Si ri
vela ancora una volta in que
st'occasione, la scarsa consi
stenza di Piras e la mancan
za in area di rigore di un 
giocatore di peso. Il momen
taneo vantaggio nasce cosi da 
una prodezza di Bellini: su 
punizione da fuori area, l'ala 
destra cagliaritana fa partire 
un tiro violento e angolato 
che rende vano il tuffo di 
Malgioglio. 

A questo punto sembra pro
prio tutto finito. Ma i sardi 
ripetono l'errore di presun
zione e lasciano l'iniziativa 
agli uomini di Simon!. Il pa
reggio diventa cosi l'ovvia 
conseguenza. Lo sigla ancora 
un difensore. Podavini. che 
completamente smarcato, la
scia partire da fuori area 
un tiro ben angolato: la pal
la passa beffardamente sot
to il corpo di Corti, compli
ce involontario. 

Gli ultimi venti minuti so
no giocati dal Cagliari in un 
pressing confuso e nervoso. 
Ci sono ancora alcune occa
sioni per Gattelli e Piras, ma 
l'imprecisione degli attaccan
ti le fa sfumare. Il Brescia 
ha cosi buon gioco e porta 
a casa un punto che alla 
vigilia era francamente in
sperato. Merito delle rondi
nelle è di non essersi mai 
arresi e di aver sfruttato al
la meglio ogni errore degli 
avversar!. 

Del Cagliari abbiamo già 
detto. Aver ritrovato il gol 
dopo due partite in bianco, 
non è stato sufficiente per 
vincere. 

Paolo Branca 

MARCATORI: Stanzione (au
togol) al 13'; Penzo al 19' 
del p.t.; Penzo al 26' della 
ripresa. 

MONZA: Marconclni; Vincen
zi, Corti; Volpati, Giusto, 
Stanzione; Gorin, Blangero 
(Pallavicini dal 35' del s.t.), 
Silva, Lorlni, Penzo (12. 
Monzlo, 14. Monelli). 

PISTOIESE: Moscatelli; Di 
Chiara, Lombardo (Ventu
rini dal 17' del s.t.); Borgo, 
Mosti, Bittolo; Villa, Fru-
stalupi, Saltuttl, Rognoni, 
Torrfal (12. Vieri, 14. Taffi). 

ARBITRO: Mllan di Treviso. 
NOTE: giornata piovosa, 

terreno infame. Circa 4.500 
spettatori, numero largamen
te inferiore al previsto. Tifo 
comunque vivace e anche 
qualche scaramuccia. Ammo
niti Di Chiara, Gorin, Fru-
stalupi, Stanzione, Rognoni, 
Villa. Angoli 6 a 2 per il 
Monza. 

DALL'INVIATO 
MONZA — Una bella partita, 
una bella vittoria. Sofferta 
senza pause e fino all'ultimo, 
perché la Pistoiese s'è confer
mata irriducibile squadra di 
rango, ma proprio per questo, 
vittoria più onesta e schietta
mente meritata. 

Avevamo chiesto un'opinio

ne a Cappelletti, presidente 
monzese, prima che il signor 
Milan chiamasse le due squa
dre sull'acquitrino del «Sa-
da»: la risposta è arrivata 
due ore più tardi, mentre fra-
dice di fango e di sudore Mon
za e Pistoiese rientravano stre
mate negli spogliatoi. « Que
sto è il Monza! Io dico che 
andiamo in serie A! ». 

Euforia del momento? Pub 
darsi. Certo però che il Mon
za di quest'oggi ha impres
sionato per la grinta, per il 
rabbioso orgoglio, per la ga
gliarda resistenza allo sfor
zo pesantissimo e prolungato. 

Più riflessiva, magari, la Pi
stoiese, che di « cervelli » al
la cattedra del professor Fru-
stalupi può contarne più di u-
no, ma il Monza è stato sicu
ramente più pratico, più ag
gressivo, degno del prezioso 
premio. Ha fatto tutto da so
lo (io svantaggio, il pareggio, 
il gol della vittoria) e l'aver 
trovato sull'altra parte della 
barricata una Pistoiese mai 
doma, disposta con saggezza 
tattica a lottare con tenacia 
su ogni pallone, a ribattere 
colpo su colpo, a contender
gli l'avanzata passo dopo pas
so, ha finito per esaltare il 
successo dei biancorossi, giun
ti probabilmente ad interpre
tare una delle più brillanti ed 

eloquenti pagine della loro 
stagione. 

Ci si ricordi, per misurarne 
ad esempio la capacità di rea
zione e l'equilibrio psico-fisi
co, che già al V di gioco, 
quando ancora ci s'aspettava 
che in campo ogni uomo 
« cercasse » il diretto avversa
rio, portavano una grossa mi
naccia alla rete dei toscani. 
Su velocissima incursione ca
pitanata da Silva, la palla e-
ra carambolata su Di Chia
ra, Moscatelli aveva visto la 
casa vacillare e Borgo era 
piombato a salvare in corner. 

E ci si ricordi che una doz
zina di minuti dopo, mentre 
i biancorossi tentavano di im
porre nei settori nevralgici del 
campo le proprie intenzioni, 
arrivava loro fra capo e col
lo una clamorosa mazzata. 

La Pistoiese, che non stava 
a guardare e che col suoi gio
catori che già ingaggiavano 
coi brianzoli accaniti e caval
lereschi duelli per non far 
naufragio nel fango, con Bor
go già grintoso e infaticabile, 
con Frustalupi già a cassetta, 
con Saltutti già pronto a sfo
derare il marchio di fabbrica 
solo che gli si aprisse una 
parvenza di corridoio, la Pi
stoiese — dicevamo — era 
pronta a rovesciarsi nella me
tà campo del Monza. Al 13', 

Una piacevole partita giocata a tutto campo 

I friulani a pieno ritmo 
affondano il Rimini: 2-0 

I romagnoli hanno resistito quasi tutto il primo tempo 

MARCATORI: Riva al 42' del 
p.t.; Ullvieri al 29' del s.t. 

UDINESE: Della Corna; Bo-
nora, Fanesi; Leonarduzzl, 
Fellet, Riva; De Bernardi 
(al 37' del s.t. Vagheggi), 
Del Neri, Bilardi, Vriz, Ull
vieri (12. Marcatti, 14. Ben-
cina). 

RIMINI: Piloni; Agostinelli, 
Raffaeli; Buccini, Grezzani, 
VianeUo; Ferrara, Mazzoni, 
Petrilli (dal 26' del s.t. Te-
doldi), Erba, Fagni (12. Car-
nelutti, 13. Vaia). 

ARBITRO: Vallesi di Pisa. 
NOTE: angoli 10 a 3 per 

l'Udinese. 

DAL CORRISPONDENTE 
UDINE — Un risultato che 
non ammette dubbi sulla sua 
legittimità costruito con pa
zienza, provando e riprovan
do gli schemi usuali che or
mai si conoscono a memoria 
e inventandone altri, adatti 
alla circostanza dettata dalla 
presenza di un avversario di 
tutto rispetto che, permettete 
di abusare di una frase che 
troppo spesso sa di circostan
za ma non in questa occa
sione, la precaria situazione 
in classifica non gli rende il 
dovuto merito. 

L'incontro, non di eccezio
nale livèllo, è stato reso pia
cevole in larga parte anche 
dal comportamento degli ospi
ti che hanno giocato bine 

(almeno fino a che il punteg
gio faceva loro sperare nella 
conclusione positiva) e han
no lasciato giocare. Non ci 
rendiamo conto, però della 
scelta di Fagni — del resto 
forse U migliore dei suoi — 
a unica punta, con uno spa
zio enorme tra lui e i com
pagni che assiepavano il cen
trocampo. Molte azioni avreb
bero potuto essere più pene
tranti se l'ala sinistra avesse 
avuto un appoggio più ravvi
cinato, da non costringerlo 
al defatigante impatto con 
troppi difensori avversari. 

L'Udinese ha preso questa 
partita tutt'altro che sotto 
gamba e ha fatto bene: è 
una squadra che pretende il 
gioco sugli scambi veloci, 
sui lunghi corridoi e la rapi
dità degli ospiti nel chiudere 
gli spazi e rilanciare in con
tropiede poteva metterla in 
imbarazzo. Si è avuto un so
lo tiro in porta nel primo 
tempo ed è stato rete; nella 
ripresa, al calo del Rimini ha 
risposto naturalmente una più 
incisiva impostazione dei friu
lani si è vista la squadra di 
sempre meritatamente cam
pione d'inverno. 

E' degli ospiti la prima bel
la occasione della giornata, 
con Fagni che stanga improv
visamente da lontano ed. è 
bravo Della Corna a deviare 

col palmo, benché leggermen
te spiazzato. Tempestivo an
che Piloni, dall'altra parte, 
nel suo intervento a terra sui 
piedi di Bilardi. Sul finire del 
primo tempo Ferrara viene 
messo a terra senza compli
menti da Bonora; protesta e 
viene ammonito come in se
guito entrambi i terzini per 
lo stesso motivo. 

Poi il goal di Riva: puni
zione dal limite di Del Neri 
con tocco a Fanesi. La bar-
riera alza la palla con uno 
strano effetto, mandandola a 
lato sui piedi di Riva che bat
te Piloni spiazzato. Sfortuna
ti nell'occasione i riminesi, 
ma bella la realizzazione. Al
l'8' Bilardi fugge entrando in 
area ma, contratto da Raffae
li manda banalmente a lato. 

Ancora Fagni si mette in 
luce tirando un insidioso dia
gonale, ma il portiere friula
no d'istinto alza sopra la tra
versa. Gli ospiti si produco
no in un maggiore sforzo cer
cando di pareggiare le sorti 
ed è invece Ulivieri — prefe
rito a Vagheggi per la pesan
tezza del terreno— a insac
care di testa con perfetto 
stacco. Ultima occasione pro
vocata dal sòlito Fagni che 
serve al centro Buccilli, la cui 
deviazione manda la palla a 
sbucciare il palo. 

Rino Maddalozzo 

Un buon incontro rovinato dal maltempo (1-0) 

Genoa in giornata approfitta 
di un'indecisione della Spai 
MARCATORE: al 3' del p.t. 

Leppi. 
GENOA: Girardi; Gerla, Ma-

gneeavaBe; Nel» « a l » ' 
del 84. Ogttarl), Beni, Be> 
H H A | "L̂ VPaevfl̂  •TBJBiIBsCWaHf 
Lappi, Qrtsoaiaaea, Deaua-
ai. N. 12 Marti»»; a. 14 Ce-
K M . 

SPAL: 
ri; 
ra; Masi («al VéHjU. A* 
Mero), Lertef, GBwvBai, Fa» 
Batate, Penato, N. 12 Bar
dai; a. 14 Biartta. 

ARBITRO: Lepa di Tarla*, 

GENOVA — La pioggia fit
tissima e insistente, disinte
grata e sparsa ovunque da 
un vento incessante, violento, 
che spazza il campo vertical
mente ed il terreno soffice, 

scivoloso, estremamente in
gannevole, oltre ad un fred
do polare, in una delle più 
brutte giornate di questo già 
insopportabile inverno, hanno 
rovinato una partita che, da 
quel che si è intravisto, a-
vrebbe forse potuto soddisfa
re finalmente anche i palati 
più esigenti (per la serte B, 
naturalmente) di queste parti. 

A consolare e persino ac
contentare gli spettatori, co
no rimasti la gran buona vo
lontà da parte di tutu e un 
ecceaionfile agonismo. 

E' stato soprattutto il Ge
noa ad emergere nella gran
de battaglia, i l a la Spai non 
ha neppure demeritato, rin
correndo caparbiamente un 
risultato banalmente compro
messo già al terso minuto 
di gioco, quando Luppi ha ap
profittato di una indecisione 
della difesa spallina per si

glare la vittoria rossoblu. 
ri Genoa avrebbe potuto ed 

anzi dovuto straripare da quel 
momento, ma non lo ha fat
to. Forse non ne è stato ca
pace; non ne ha avuto la for
za e probabilmente neppure 
il coraggio (specialmente nel 
secondo tempo, quando si è 
asseragUato nella propria me
tà campo in difesa del risul
tato pericolante, sotto la pres
sione dei biancoasxurri, ma 
forse anche perché la Spai 
è venuta Inori prepotentemen
te alla distarne, costruendo 
palla su palla che nessuno, 
In assenza di Manfrln e Bec
cati, è stato però in grado 
di sfruttare per il meglio. 
Ha soltanto creato un brivi
do (si fa per dire, fra gen
te ormai congelata) proprio 
allo scadere del tempo, con 
una botta ravvicinata di Pe-
rego terminata a fil di palo. 

cosi, Lombardo rilanciava do
po un attacco della squadra 
di casa: la palla arrivava nel
le vicinanze di Blangero che 
falliva il disimpegno e ne 
profittava Rognoni per allun
garla a Saltutti. Il tiro del 
centravanti pistoiese non era 
micidiale. La sfera, anzi, pren
deva una direzione nettamen
te sballata, ma sulla traiet
toria, con Marconclni lonta
nissimo dall'immaginare la 
beffa, entrava in scena Stan
zione: una deviazione col cor
po, la palla cambiava brusca
mente percorso e s'infilava al
le spalle dell'innocente por
tiere. Un bell'autogol, non c'è 
che dire. 

Ebbene, con un gol sbaglia
to e un'autorete sul groppone, 
una squadra che non dispo
nesse del carattere del Mon
za, che non sprigionasse la 
sua rabbia tutto sommato ra
zionale, che non tenesse in 
canna il pallone della rivinci
ta con tanta prontezza e pre
cisione, poteva rischiare il 
k.o. di brutto. 

Il Monza ha invece reagi
to e al 19' ha pareggiato. Un 
gol eccellente, primo atto del 
festival personale dell'inarre
stabile Domenico Penzo, rapi
dissimo nella mezza girata per 
deviare di testa il pallone of
fertogli di precisione da Go
rin. Erano trascorsi 20 minuti 
scarsi e Monza e Pistoiese, 
di nuovo in parità, cosi come 
l'equilibrio del loro lavoro ri
chiedeva, arrivavano ad allear
si per dar scacco matto alla 
legge del campo, legge dura, 
fangosa, e ciò nonostante gli 
uni e gli altri davano dimo
strazione di buon calcio. 

Buono e generoso, lotta o-
stinata ma corretta. E all'in
segna dell'incertezza si anda
va avanti fino all'intervallo, 
prima del quale si registra
vano un rasoterra di Volpa
ti (parato), una manovra Pen-
zo-Silva (ribattuta fortunosa
mente da Moscatelli) e un er
rore di Volpati (tradito dal 
terreno) che al 45' tentava 
di allungare indietro a Mar-
concini col risultato di favo
rire un furbo inserimento di 
Saltutti sul quale il portie
re doveva liberare avventuro
samente. 

Ma attorno alla metà del 
secondo tempo, mentre il rit
mo complessivo accusava un 
naturale rallentamento, il 
Monza estraeva dal bagaglio 
altro slancio, altro ossigeno, 
altri colpi per bersagliare a 
ripetizione la porta di una Pi
stoiese che stava pagando al
la fatica un tributo più pe
sante. Al 22' si scatenava Sil
va con due randellate e per 
due volte Moscatelli era mol
to bravo ad opporglisi. Silva 
però, aveva riaperto il «mo
mento» dei Monza, dando il 
la ad un'altra serie di furi
bondi assalti. 

Accesa la miccia, Penzo ri
diventava artigliere scelto. Al 
24' cercava il bersaglio con 
un violento rasoterra e Mo
scatelli era ottimo a dirgli di 
no, ma al 26' ancora Penzo 
si catapultava letteralmente 
su una palla spedita in area 
da Lorini su punizione, cac
ciandola di testa nella porta 
toscana. Per la Pistoiese cala
vano definitivamente le ombre 
della sera, e ormai inutili e-
rano i suoi tentativi gonfi di 
generosa volontà. Ricordiamo 
comunque, per dovere di cro
nisti, che al 28' un gol di Vil
la veniva annullato per fuori
gioco e che 10 minuti dopo 
Saltutti e Venturini metteva
no alle corde la difesa brian
zola ma non riuscivano a cen
trare il bersaglio. 

Giordano Marzola 

Il Pescara si scatena: 
con il Foggia finisce 4-1 

Il Genoa ha decisamente 
maramaldeggiato nella prima 
parte della gara, con il gol 
di Luppi al 3' (calcio dalla 
bandierina di Conti. Ferrari 
fallisce l'incornata che riesce 
invece a Luppi) che aveva 
fatto presagire il clamoroso 
successo poi mancato; con 
un tiro a rientrare di Conti 
(18') che Lievore respinge 
sulla linea, anticipando il por
tiere; con un corner di Lup
pi che costringe Renzi a sma
nacciare all'ultimo momento 
da sotto la traversa e con 
una occasionissima che l'esor
diente diciottenne Nela spara 
su] portiere, su passaggio del 
solito Damiani. 

Ma poi, dopo una rete an
nullata a Damiani (T dalla 
ripresa), perché realizzata di 
mano, praticamente è esisti
ta soltanto ìa Spai ed il Ge
noa, apparso in partenza ir
resistibile, non ci ha fatto 
certo una bella figura. 

Ma gli ordini sono ordini 
e guai a non rispettare quel
li di PuriceUi: si doveva vin
cere ad ogni costo e cosi è 
stato. Ti resto, per il vecchio 
allenatore, non conta. Alme
no per onv l'importante è in
sellare punti e registrare pro
gressi. Ieri ci sono stati gli 
uni e gli altri. 

Stafano Porco 

MARCATORI: al ZI' p.t. Zucchinl (P); al 1' 
s.t. Di Michele (P); al 22' s.t. DI Michele; al 
40' Bacchln (F) (autorete); al 45' Libera 
(F) su rigore. . - * 

PESCARA: Becchi; Mancln, Santucci; Zucchi
nl, Motta. Pellegrini; Cinquetti, Repetto, Di 
Michele, Nobili, Piacenti (25' s.t. Gamba); 12 
Mancini, 14 Bertarelll. 

FOGGIA: Pellizzaro; De Giovanni, Fumagalli 
(1' s.t. Ripa); Bacchln, Pari, Colla; Gusti-
netti, Barberi, Apuzzo, Scala, Libera. 12 Be-
nevelli, 13 Lorenzettl. 

ARBITRO: Benedetti di Roma. 
PESCARA • (j.i.) — Con una formazione ri
maneggiata, a causa di squalifiche ed infor
tuni vari, il Foggia è riuscito a resistere me
no di mezz'ora agli assalti martellanti dei pa
droni di casa. 

La tattica rinunciataria degli ospiti è stata 
severamente punita da uno scatenato Pesca
ra, che sta ritrovando lo smalto e la grinta 
del tempi migliori. I padroni di casa non han
no dato tregua al malcapitati avversari, an
zi, una volta in vantaggio, hanno insistito 

nella loro azione martellante e per gli ospiti è 
stato il crollo. 

Apre le marcature al 27' del primo tempo 
capitan Zucchinl che di testa infila l'angoli
no alla destra del portiere su corner battuto 
da Nobili. 

Nel secondo tempo si scatena Di Michele 
che mette a segno due reti di pregevole fat
tura. Al primo minuto incorna in tuffo un 
cross di Santucci, rubando il tempo ad un 
nugolo di avversari ed al 22', ben lanciato 
da Zucchinl, si esibisce in uno slalom in cui 
fa fuori tre avversari per battere il portie
re in uscita con estrema freddezza. 

Al 40' e ancora Zucchinl, con un'azione tra
volgente, a superare l'estremo difensore: il 
pallone sta per varcare la linea, ma Bac
chln, nel tentativo di rinviare, lo scaglia 
nella propria rete. 

Il gol della bandiera arriva per il Foggia 
proprio allo scadere quando l'arbitro con
cede un calcio di rigore per atterramento di 
Libera da parte di Gamba. E' lo stesso 
Libera che realizza dal dischetto con un 
violento rasoterra. 

Il gol del Lecce 
sveglia il Varese (1-1) 

MARCATORI: Magistrata (L) al 19', Russo 
(V) al 30', entrambi nel secondo tempo 

VARESE: Fabris; Massimi, Magglcnl; Acer-
bis, Taddel, Pedrazzlnl; Manuel!, Bedin, 
Ramella, Orazi, Russo (12. NIeri, 13. Nor-
biato, 14. Ferretti) 

LECCE: Nardln; Lorusso, Miceli; La Palma, 
Zagano, Pezzella; Sartori, Galardi, Loddl 
(Cannlto dal 28' s.t.), Spada, Magistrelli 
(12 Vannucci, 14. Biondi) 

ARBITRO: Materassi di Firenze 
VARESE — fe.m.J • Un Varese balbet
tante e inslcuro come spesso lo si è visto al 
Franco Ossola di Masnago, ha rischiato di 
dover cedere 1 due punti a un Lecce che, 
dal 36' del primo tempo, ha dovuto gioca
re in dieci a causa dell'espulsione di Ga
lardi, reo di aver sgomitato un biancorosso 
(e reo anche di aver detto qualcosa di trop
po all'arbitro...). Il Lecce è riuscito a im
porre ai padroni di casa il proprio ritmo. 
In una parola, U Varese ha subito 1 pugliesi 

per tutto rincontro. 
Dopo un primo tempo scialbo sono stati 

proprio gli ospiti al 19' della ripresa a co
gliere, a conclusione di una pressione no
tevole, il gol del vantaggio. C'è un'azione 
di contropiede dei leccesi, la palla arriva 
a Loddl che, in corsa, calcia bene verso 
la porta difesa da Fabris: il portiere fini
sce a terra mentre il pallone va a sbatterò 
sul montante alla sua sinistra. La palla 
torna in gioco, irrompe Magistrali! com
pletamente libero, che a pochi passi dalla 
porta riprende e insacca imparabilmente, 

Il gol sveglia il Varese: al 24' Taddel co
stringe Nardin a un dififeile intervento in 
angolo. Sei minuti più tardi il gol del pa
reggio. La difesa del Lecce commette, pro
prio al limite dell'area, un fallo su Rame]. 
la; Meggioni si incarica di calciare la puni
zione; tocca a destra per l'attaccante Rus
so che, superata la barriera (composta da 
ben 9 uomini), insacca imparabilmente con 
un diagonale da destra a sinistra. 

Decisamente senza punte 
Cesena col Bari : 0-0 

CESENA: Piagnarelli; Piangerell!, Ceccarel-
li; Zucchl, Oddi, Morganti; Valentin! (dal 
32' s.t. De Falco), Maddè, Dossena, Speg-
giorin, Zandoli. 12. Settinl, 13. Fabbri. 

BARI: Venturelll; Papadopulo, Frappampina; 
Belluzzl, Petruzzelll (dal 41' p.t. Manzini), 
Fasoli; Tavarilll, La Torre, Caudino, Pau-
selli, Tivelli. 12 De Luca, 14 Boggia. 

ARBITRO: Ballerini di La Spezia. 
CESENA - (g.q.J — Una partita, quella di
sputata ieri alla « Fiorita » decisamente non 
bella e caratterizzata da livelli tecnico-tatti
ci largamente Insufficienti. Contro gli uomi
ni di Corsini, i bianconeri hanno dimostra
to di essere ancora lontani dalla migliore 
condizione, denunciando grossi limiti sia a 
centrocampo che in attacco. 

Erano i romagnoli che partivano subito 
all'attacco, ma gli Incredibili errori di misu
ra dei centrocampisti non mettevano mai in 

condizioni gli avanti di battere a rete. E co
si al 17' del primo tempo era il Cesena che 
correva un serio pericolo. Tivelli in piena 
area di rigore, eludeva l'intervento di Cec-
carelli e sparava un diagonale che andava 
a lambire 11 palo sinistro di Piagnarelli. 

Al 35' era il Cesena che falliva l'occasio
ne per passare in vantaggio. Una bellissima 
azione, tutta di prima, impostata da Valen-
tini, metteva in grado Speggiorin di schiac
ciare a rete di testa su cross volante di Zuc-
chi. La sua schiacciata risultava però cen
trale e Venturellì non aveva difficoltà a far 
sua la sfera. 

Allo scadere del primo tempo era ancora 
il Cesena a sciupare in maniera clamorosa, 
prima con Piangerelli che smarcato a cen
tro area tirava addosso al portiere, quindi 
con Dossena che, ripresa la respinta del 
portire al volo di destro, colpiva in pieno 
la traversa. 

La Samb r imonta (2-1) 
la rete-lampo nocerina 

MARCATORI: al 2' Di Risio. al 35* Cavazzi-
ni. Nella ripresa al 27' Chimentl. 

NOCERINA: GarzeUl; Cornaro, Di Risto; 
Zuccheri, Barrella, Calcagni; Chiancone, Ra
nieri, Bossi, Porcari, Zanolla. 12. Pelosin, 
13. Carlini, 14. Grava. 

SAMBENEDETTESE: Pigino; Sansone, Ca
gni; Melottl, Catto, Ceccarelli; Gianni, Ca-
vazzini, Bozzi, Catania, Chlementi. 12. Deo-
gratias, 13. Corvasce, 14. Pogonl. 

ARBITRO: Reggiani di Bologna. 
NOCERA - fm.b.) — Non basta alla Noce
rina un gol lampo del difensore Di Risio, 
In apertura di gara, per superare la Sambe-
nedettese nell'ultima giornata del girone di 
andata. Infatti, dopo il vantaggio, la forma
zione dei padroni di casa si porta a difende
re il risultato nella propria metà campo ed 

alla mezz'ora viene raggiunta, su punizione, 
con un gol di Cavazzini, dopo un batti e ri
batti sulla linea di Garzelli. 

Poi, nella ripresa, al 27', Chimenti trova 
il gol della vittoria su passaggio di Cecca-
rini. Solo nel finale della gara al '44, un ti
ro di Bozzi sfiora la traversa di Pigino fa
cendo sfumare cosi le ultime speranze. 

La Nocerina è ormai in piena crisi. Al 
termine del girone di andata è in coda alla 
classifica. 

Certo, l'innesto del nuovo allenatore Maz-
zia non poteva ribaltare le condizioni della 
squadra che, a parte la tenuta di gara in
sufficiente, non è mai riuscita a dimostrare 
alcuna prova di carattere. 

Nel corso del girone di andata infatti la 
Nocerina non ha mai rimontato alcun risul
tato passivo. 

La Ternana t rema, ma 
mette sotto la Samp: 2-1 

MARCATORI: autorete di Lippi al 29' p.t.. Or
landi al 12' s.t., al 24' GeUi. 

TERNANA: Mascella; Ratti, Bonini; Biagini. 
GeUi, Volpi; Caccia, De Lorentis, Ascagni, 
Martelli (al 30' s.t. Asnicar), De Rosa. 12 Pa-
seri, 13. Codogno. 

SAMPDORIA: Garetta; Arnuzzo, Rosi; Romei, 
Mariani (al 1' s.t. RoseUi), Lippi; Tettino, 
Orlandi, Chiorri, Serronl, Ouarvgi. 12. Ga-
violl. 13. Bresciani. 

ARBITRO: Panzmo di Catanzaro. 
TERNI - fa.L) — Non sappiamo quante siga
rette Ulivieri abbia fumato, comunque tante; 
certamente però per lui la fatica è stata dav
vero brutta. Al fischio finale dell'ottimo Pan-
zino, è rimasto seduto in panchina, mani al 
volto, estremamente stressato. In quel mo
mento ha rappresentato il dramma di tut
ta la Ternana che fino al 90* ha temuto di 
non potercela fare e di subire un'altra offe

sa che era divenuta ultimamente abituale. 
Stavolta la vittoria meritata nonché sof

ferta è arrivata puntuale a colmare una la
cuna che si protraeva dal 19 novembre dello 
scorso anno. 

La Ternana ha giocato un primo tempo 
da favola, ha segnato grazie ad un errore di 
Lippi su cross molto forte e teso di Asca
gni, ma ha anche fallito bersagli facili con 
Ascagni e De Rosa e al riposo è dovuta an
dare con il minimo vantaggio. 

Nella ripresa, il pareggio genovese di Or
landi, con colpo di testa ravvicinato, ha ac
ceso da una parte speranze e dall'altra ha 
rinvigorito paure. Poi Celli, di testa, su an
golo di Bonini, ha fatto esultare il •Libe
rati», mentre una traversa di Roselli alla 
mezz'ora ha fatto passare i brividi a tutti. 

E' stata una bella partita, combattuta e 
avvincente, che ha dimostrato che sia i 
vincitori che i vinti possono fare bene e 
meglio. 

Il Taranto domina 
Il Palermo resiste: 0-0 

TARANTO: Petrevic; 
Beatrice, DradL NardeBo; GaBi, 
Mirtea!, Selvaggi, Capati. N. 12 DegB 
vi, 13 Faatt, M Cesati. 

PALERMO: ; CK-

(49 pX Gasante!), 
N. U Ttaaaai, U 

ARBITRO: Magai di 
TARANTO — (m.i.) Altro risultato bianco 
conseguito dal Taranto sul proprio terreno, 
al termine di 90 minuti di gioco che k> 
hanno visto prevalere ala territorialmente sia 
nelle occasioni da rete capitategli. Ma ci si 
è anche trovati di fronte ad una squadra 
che palesa dttscoltà nel portare avanti la 
palla e che non riusciva, a centrocampo, 
a sveltire la manovra, facendosi imbrigliare 
dal più accorto impianto avversario. 

Da parte sua il Palermo, pur avendo avuto 
fortuna, ha condotto una gara accorta, seb

bene prevalentemente sulla difensiva, ren
dendosi anche pericoloso nella parte Anale, 
quando il Tararne aveva ormai esaurito le 
sue riserve di energie. 

Le azioni sulle quali il Taranto ha più da 
recriminare sono venute rispettivamente al 
44' del primo tempo e al 13' del secondo. Nel 
primo caso. Galli si è trovato in piena area 
avversaria a tu per tu con Frison, dopo aver 
ricevuto da Paiusse. L'ala ha calciato pronta
mente un'autentica cannonata diretta inevita
bilmente nel sacco, ma sulla traiettoria si è 
letteralmente trovato il numero uno palermi
tano che d'istinto ha alzato la mano, devian
do in angolo. 

Nel secondo caso, dopo un pauroso batti e 
ribatti in area palermitana, la palla perviene 
a Nardello che di testa indirizza a rete. La pal
la supera Frison ma batte sulla traversa, ri
toma in campo; riprende Galli ancora di te
sta e anche stavolta il portiere si trova a in
terferire nella traiettoria e blocca. 

à 


